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MRTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Ginevra hi segnato una grande 
vittori a delle forze pacifiche. 
Continniamo a batterei per  il 
definitiv o trionf o della paee! 
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O  4 O CON UNA E A E E E 

a solenne seduta conclusiva - li documento finale: direttiv e ai ministr i degli esteri sulla sicurezza europea e sulla riunificazion e della Germania, e alla 
sottocommissione dell'ONU sul disarmo -  rapport i fr a Oriente e Occidente - , , c n e Pinay si riunirann o a Ginevra in ottobre 

A UNO

, 23 — La confe-
renza dei capi di governo 
delle quattro grandi potenze si 
e conclusa stasera alle 28,31) 
con un grandissimo successo 
di cui è difficile per il  mo-
mento valutare la -portata. 

 capi di governo hanno 
deciso di convocare per  il 
mese di ottobre a Ginevra 
una conferenza dei i 
degli esteri, con il  compilo 
di lavorale per la soluzione 
delle questioni che costitui-
scono la causa principal e del-
ia tensione intemarionole. 

Ecco il  testo integrale del 
documento: 

Il document o 
t l capi di governo di 

Francia, Gran Betagna, 
Unione Sovietica e Stati 
Unit i , ispirati dal deside-
rio di e al rilas-
samento della tensione in-
ternazionale e al consoli-
damento della fiducia tra 
gli Stati, incaricano i loro 
ministri degli estesi di 
continuare a studiare i 
problemi indicati in ap-

presso, sui quali sì-è svol-
to uno scambio di vedute 
durante la conferenza di 
Ginevra e di proporre 
mezzi effettivi per la loro 
soluzione, tenendo in con-
siderazione 'lo stretto le-
game esistente fra -
ficaztone della Germania e 
problema della  ̂ sicurezza 
europea, noncliè il  fatto 
che tuia j josit iua sistema-
zione di ognuno di questi 
problemi servirebbe all'in-
teresse del con&oftdamento 
deiia pace. 

a a 
e a 

« Allo scopo di e 
la sicurezza in  con 
il  dovuto riguardo ai le-
gittimi interessi di tutte le 
nazioni e al loro diritto 
alla difesa collettiva e in-
dividuale, i ministri sono 
incaricati di e 
varie proposte dirette a 
questo fine, incluse le se-
guenti: 

< Conclusione di un pat-
to di sicurezza per
pa o per una parte della 

 die contenga un 

impegno per ogni nazione 
aderente di non ricorrere 
alla forza e negare assi-
stenza a un aggressore; 

« limitazione, controllo e 
ispezione delle forze ar-
mate e degli armamenti: 

€ creazione fra  e 
Ovest di una zona velia 

?male lo spiegamento delle 
orze armate sarà soggetto 

a un mu tuo accordo: 
« e infine di prendere

esame altre possibili pro-
poste che mirino alla so-
luzione di questi problemi. 

«  capi di governo, ri-
conoscendo la loro comune 
responsabilità per  la sa-

' luzione del problema te-
desco e la riumficazione 
della Germania, sono d'ac-
cordo che la soluzione del 
problema tedesco e la riu-
mficazione della Germania 
attraverso Ubere elezioni 
dovrebbero essere rag-
giunte in conformità con 
gli interessi nazionali del 
popolo tedesco e con l'in-

teresse della sicurezza eu-
ropea. 

« / ministri degli esteri 
prenderanno qualsiasi ac-
cordo possano ritener op-

portuno per hi partecipa-
zione o la cousultarionc di 
altr e pai ti intercisale. 

o 
« / quattio capi di go-

verno, desiderosi di e l imi-
e le minacce di guerra 

e alleviare il  peso degli 
armamenti; 

€ convinti della necessi-
ta, pe  assicurare la pace 
e per il e della 
umanità di icalizzare un 
sistema per il controll o e 
la riduzione di tutti gli 
armamenti e delle forze 
armate sotto uno garanzia 
effettiva; 

*  riconoscendo clic la 
reazione in questo campo 
renderebbe disponibili va-
ste risorse materiali per il 
pacifico sviluppo economi-
co delle nazioni e pe  al-
zare il  loro tenore di ima. 
cos'i come per e i 
paesi sottosviluppati; 

*  sono d'accordo: 
« a) di lavorare insie-

me per elaborare un ac-
cettabile sistema di disar-
mo. attraverso il  sottoco-
mttat o della commissione! 

delle Nazioni Unit e per  il 
disarmo; 

« b) di incaricare t lo-
r o i nel sot-
tocomitato, di tener conto. 
nel realizzare d mandato 
loro affidato dalle
Unite, dei pum> di vista 
e delle e avanzate 
dai capi di gol emù a que-
sta con/ereuzi! * 

« e) di proporr e che la 
prossima e del sot-
tocomitato sui t'diirocat a il 
2!) agosto l'JSH a
York:

« d) di incuneare i mi -
nistr i degli csien di pren-
dere nota de; /acori della 
commissione del disarmo 
e di tener  conto del punto 
di vista e delie proposte 
avanzate dai cupi di go-
verno in questa conferen-
za e di esaminare se i 
quattro governi possono 
prendere altre utili  inizia-
tive nel campo del di-
sarmo. 

Sviluppo dei contatti 
tra Est e Ovest 

 ministri degli esteri 
dovrebbero, con l 'aiuto di 

UN GRAVISSIMO LUTTO PER IL PARTITO COMUNISTA E PER LA DEMOCRAZIA ITALIAN A 

E' O O O 
 vita, iiiteàmaiavntv iteri iva la alla va a sa dei lavoratovi 

esperti, studiare le misure, 
incluse quelle che è pos-
sibil e prendere negli or-
gani e nelle agenzie delle 

  ̂Unite suscettibi li 
di : 

« a) condurre a una 
progressiva eliminazione 
eliminazione delle barrir -
l e che si oppongono alle 
liber e comumeuiion' e ai 

i pacifici tra ì po-
poli; 

' b) condurre a quei 
più i contatti e scambi 

Quest'ultima gioì nata del-
l'incontro a quattro è stata 
particolarmente intensa. E s-
sa e incominciata con un 
colloquio Ei.senJioiucr-Zufcov, 
che è durato dalle 8,30 alle 
9,30. L'ex comandante delle 
forze alleate ut a ha ri-
cevuto il  vecchio connvilito-
ne nella sua residenza, e il 
colloquio si è svolto alla pre-
senza dei soli interpreti uf-
ficiali.  Quasi contemporanea-
mente,  si incontrava 
con Faure. Alle  in punto, 

Il discors o d i Bulgani n 
. 2.\. --  ti 

testo delle dichiara.ioni r". vc 
da lìulyunin nella seduta con-
clusiva della conferenza dei 
Grandi: 

« Signor  presidente, è fuor i 
dubbio che l'incontr o a Gi-
nevra dei capi di go\erno di 
F iancn. G n u Bietagna. Sta-
ti Unit i d'Americ a e Union*1 

Sovietica ha un'importanz a 

novellit i meglio ylt u i < >
g l i a l t . i . t d a b bi ni u -
duto ad uno .--  imbio di id
su un coito n im ic o di p > 
blenu intei nazionali f' a 1 pi : 
impostanti. Nono^tant^  il fa 
tu the i no^tt i punti di \ i ; - i 
su certe questioni non o.an > 
identici . 1 i co . i fcen/a nel .-i » 
insieme è a\ venuta in uni 
 almo-.foia di a l in e ita e  ' 

O O E 

. 23. — 
A sette giorni esatti dal-pri -
mo attacco che lo ha colto 
durant e iati comizio, stasera 
— alle ore 19 — un repentino 
collasso cardiaco ha provocato 
improvvisamente la mort e del 
compagno o Grieco. 
membro della e < del 
nostro Partito . 

a mattin a di domenica, 
quando una seconda crisi pa-
leva avesse tolt o ai medici 
che lo curavano ogni speran-
za di salvarlo, l e sue condi-
zioni di salute erano anda-
te lentamente migliorand o e, 
sebbene la prognosi fosse an-
cora riservatissima, era or-
mai convinzione dei più che 
i l compagno Grieco si avvias-
se a una graduale guarigione. 

n questi giorni , egli era 
apparso tranquillo , di eccel-
lente umore e anche stasera, 
fin o alle 18,30. aveva conver-
sato serenamente con la sua 
inesauribile arguzia, insieme 
all'on . Cerve'Jati e alla so-
rell a Ermida . 

<» Oggi — diceva — sento 
la gente che parla, le auto-
mobil i che passano. E' molto 
più allegro questo sabato dei-
l'altro . Che silenzio c'era quel 
storno!..- ». 

All e 18,50 rientravan o nel-
la camera la moglie a e il 
figlio . mentre la 

i si allontanava perchè 
la presenza di ptù persone 
non recasse disturb o al ma-
lato. Non era giunta neppure 
all'e.-tremit à del corridoi o che 
.-i sentiva richiamar e dalla 
cognata, la quale ripeteva con 
\oce trepidante: * Presto, chia-
mate un medico». 

l doti . Badini accorreva 
immediatamente, ma ormai 
o^ni opera dei medici era 
mutile : il compagno Grieco 
.-,*  era portata una mano sul 
t uore con gesto disperato, ooi 
era caduto riverso sul guan-
ciale. senza poter  profferir e 
una sola parola. 

11 nuovo attacco, brevissi-
mo, ma implacabile, lo s-.evn 
fulminato . 

e -
di — che in questi giorni non 
l'h a abbandonato un istante — 
usciva stravolto nel parco do-
ve da sette giorni , ininterrot -
tamente. sosta una piccola 
foll a di lavoratori , e comuni-
cava ai presenti la dolorosa 
v*r\ + iT**> 

o pochi minut i giunge-
vano le autorit à locali e al 
l e 19,45 ritornav a da -
na l'on . Cervellati . con il v 
cesegretario della Federazio-
ne comunista. Baroncini , e il 
consigliere provincial e soda-
lista Costa. Poi un folt o grup-
oo di dirigent i poi.tici e sin-
dacali. 

Al l e ore 22,30 le spoglie del 
compagno Grieco sono state 
trasportat e in una camera ar-
dente allestita nel municipio. 
ed è cominciata la mesta sfi-
lata delia foll a di front e alla 
salma. 

Sono cominciate già stase 
ra ad arrivar e delegazioni, 

gruppi di-lavorator i e singoli 
compagnrda ogni part e del-
l'Emili a per  recare l'estremo 
omaggio alla salma del com-
pagno Grieco. E' annunciato 

O

(continua n 7. pag, 1. col.) 

Una delegazione del C.C. 
partita per Massalombarda 

o della mort e del 
compagno Grieco è. giunto 
improvviso, poco dopo le 19, 
al Comitato centrale, riunit o 

o di studi comuni-
sti, gettando nella costerna-
zione tutt i i compagni. l Co-
mitat o centrale ha sospeso 
tutt i i suoi lavori in segno 

a sua vita 
Nato a Foggia i l 19 agosto 

1893, o Grieco ebbe 
un'infanzi a non facile. a sua 
fanciullezza fu quella trist e 
e diffìcil e dei figli  della p ic-
cola borghesia di provinci a 
del , limitat a ne-
gli svaghi, larga nel le tra -
versie di una vit a quotidia-
na, intessuta di difficolt à eco-
nomiche. A sette anni Grie -
co perse i l padre, Giuseppe, 
uomo sempl ice e operoso, che 
mandava avanti a stento la 
famigli a con i l magro st i-
pendio di ambulantista po-
stale. Per  farl o studiare fu 
mandato in collegio a Spole-

di lutto . Una delegazione 
composta dai compagni Co-
lombi . . Terracini . Bol-
drini , Bosi. Bonazzi. Cicalini , 

, Tabet e Tremo-
lant i è partit a in serata per 

. i l compagno 
Togliatt i ha telegrafato alla 
sezione di , 
pregando i compagni di espri-
mere ai familiar i del compa-
gno Grieco il profondo cor-
doglio e la solidarietà affet-
tuosa del Partito , del Comi-
tato centrale e sua personale. 

All a volta di -
da è partit a anche una dele-
gazione della FGC  composta 
dai compagni: Giuseppe -
lema, Giannetto , 

e Stefani. Adrian a Zac-
carelli . s Grappi . Carl o 
Peroni e o Triossi. 

to, o degli orfani 
degli impiegati civi l i del lo 
Stato. 

Negli anni della sua matu-
rità , a chi l o interrogava su 
quei prim i ricord i della sua 
vita . Grieco non rispondeva 
volentieri : d iceva soltanto che 
quel lo fu i l periodo più tr i -
ste e desolato della sua esi-
stenza, peggiore dei soggior-
ni in carcere, peggiore del le 
amare e dur e v i e dell 'esil io. 

o dalla madre, ne l-
l 'ambient e squall ido e severo 
del piccolo col legio statale, 
i l fanciull o conobbe presto 
i l sapore amaro delle- r inun -
cie, del le privazioni , del le 
punizioni . Gl i stessi program. 
mi di studio gli apparivano 
arid i ed inuti l i : per  molto 
tempo l i seguì svogliato, poi, 

più grande, comprese che so-
lo nel lo studio per  lu i v'era 
possibilità di scampo dalla 
noia e dal torpor e della vit a 
collegiale. E allor a i libr i — 
ricordav a — assunsero ben 
presto i l volto di persone a-
miche, si abbandonò ad essi 
con passione, soprattutt o a 
quell i di storia che gli par-
lavano della lott a degli uo-
min i per  migliorar e i l mon-
do. Sua madre gli aveva fin 
da bambino istil lat o sent i-
menti di affetto e di venera-
zione per  gli idol i del risor -
gimento repubblicano, -
zini . Garibaldi . l ragazzo se 
ne fece una religione, comin-
ciò le sue prim e lott e per  d i -
fenderne i principi i cn'egli 
sentiva « rivoluzionar i ». ne l-
l 'ambient e rigidamente con-
formist a ,del collegio. 

Accanto al lo studio, natu-
ralmente. progrediva la co-
scienza. E Grieco fu prestis-
simo socialista: a sedici anni. 
a contatto con un gruppo di 
compagni di scuola che si 
professavano socialisti, :1 suo 

mazzinianesimo fervente e n-
tr ò in crisi , i l problema della 
lott a contro la ingiustizia so-
ciale lo afferrò^  per  non la-
sciarlo mai più. e prim e 
prove politich e l e sostenne 
sui giornalett i semiclandcst i-
ni che gli studenti poligrafa-
vano. Erano quegli gli anni 
dell'inizi o del secolo, in cui si 
sviluppava sempre più la lotta 
socialista, mentre alla base del 
paese infieriv a la miseria, la 
ingiustizia, l'offesa quotidia-
na al povero e all'oppresso. 

(Continua n 3. pag. 1. col.) 

o 
al Senato 

A l Senato i l doloro-*) an-
nuncio della mort e del com-
pagno o Grieco è stato 
dato dal Presidente dell'As-
semblea. ° zagora, ieri se-
ra alle fil o . 

Subito do] o il Sonato, in 
pegno di h r o , ha sospeso i 

 lavori p T 15 minuti . 

 q u a t t r o g r a n d i : B u l g a n i n , E i s e n h o w e r, F a u r e e E d en 

che sono di mutuo van-
taggio ai  ed ai po-
poli interessati. 

*  l ministri degli esteri 
delle quattro potenze si in-
contreranno a Ginevra m 

e per iniziare lo 
studio di questi problemi 
e stabilir e l'orpanirra^ion e 
del loro lavoro »T" 

i capi di governo si ritrova-
vano nella * Sala del Consi-
glio » del palazzo
in una seduta a carattere ri-
stretto: i capi di governo 
erano assistiti solo dai m in i-

i dealt esteri e da due 
O O 

( l o n l i n w i n 7. p j? . co l ) 

positiva r  l'attenuazione 
della tensione internazionale 
nelle lel.izmni fr a gli Stati 
e per  il ristabiliment o dell i 
necessaria fiducia l .a di e-^i. 

« E' prim a di tutt o il con-
tatt o por.-on il e fra 1 dirigen-
ti delle quattr o potenze, sta-
bilit o a Gme\ ra. che \ i con-
tribuir:! . Qui noi ci siamo co-

l i sogno dei desideri-> dei .-u i 
partecipanti di stabili e  i 
comprensione reciprm a 

« a conferenti di G. ' i c
ha attirat o l'attenzi no d*  . 
popoli del mondo intero e " -
forzato ancor  più ia 1 >ro ^ -
lontà di attenuare ia tei u : * 

(Continua in p a; i cui i 

IL RAPPORT O DEL COMPAGN O LONG O AL COMITAT O CENTRAL E DEL PCI 

Suscitar e in tutt i gl i strat i dell a popolazion e 
un a lott a unitari a per l'apertur a a sinistr a 

L'importanza  della Conferenza  di  Ginevra  e della caduta del governo Sceiba  La situazione è in movimento e nuove 

possibilità si aprono  all'azione  politica  e alla lotta rivendicativa delle mosse - La battaglia per la libertà nelle fabbriche 

 Comitato Centrale del 
PC  ha iniziat o ieri mattin a 
suol lavori nell'aula magna 

o di studi comuni 
sii aile Frattocchie. ascoltan-
do il rapport o del compagno 

o sul punto all'ordin e del 
giorno: « a lott a dei comu-
nisti per  la libertà , la pace e 
l'apertur a a sinistra . All a 
presidenza, assunta dal coni 
pagr.o , sono stati 
chiamati i compagni della -
rezione del Partito . Una lun-
ga ovazione e stata tributat a 
al compagno Palmir o Togliat-
ti , che partecipa ai lavori 
pienamente ristabilit o in sa-
lute. Sono !e 10.30 quando 
prende la parola .1 comp-igr.o 

i , vice segretario 
generale del Partito , 

Egli rileva inizialmente che 
la riunion e del Comitato cen-
tral e si tiene dopo due im -
portant i avvenimenti: sul pia-
no intemo, la fin e del go-
verno Sceiba; sul piano inter -
nazionale la Conferenza di 
Ginevra. Non sembri strano 
che si parl i d: caduta di Scei-
ba anziché di costituzione del 
governo Segni. a caduta di 
Sceiba ha posto fine non solo 
a un governo ma a un siste-
ma e a una politica, mentre la 
costituzione del noverno Segni 
non ha inaugurato un nuovo 
corso, anche se non rappre-

senta la ripetizion e del 
vecchio cor^-i e se apre qual-
che prospett..-a nuova. l d^t o 
acquisito e. <ome ha rilevat o 
;1 compagna Togliatti , che la 
caduta di Scriba è una fortu -
na per  la democrazia italiana: 
la ist:tuz.."»ne di rapport i di 
fatt o tr a Stalo e cittadin i :'n 
contrasto con i rapport i legali 
e costituzionóli, e la discrimi -
nazione generale tr a i citta-
din i e le loro organizzazioni a 
seconda del giudizio del go-
verno. dovrebbero ora scom-
parire . a una politic a nuo-
va è a obiettivo della 
nostra lotta. Con la Conferen-
za di Ginevra, analogamente. 
si intende porr e i rapport i 
tr a Stati su un nuovo piano. 
e già questo è un elemento 
positivo di distensione, se-
gna un processo di appiana-
mento delle divergenze. a 
l'obiettiv o della coesistenza 
pacifica e delia collaborazione 
internazionale è ancora lon-
tano, e anche questo riman e 
un o obiettivo di lotta. 

Nel Paese, anche dopo que-
sti due fatt i importanti , r i -
mangono aperti profondi con-
trast i politic i e sociali. -
ticomunismo e la divisione 
nazionale non sono superati. 
anche se c'è da attendersi 
dal nuovo governo, secondo le 
sue promesse, una meno sfac-

ciata violazione della leg^e. 
Non è superata la politica so-
ciale di conservazione e di di -
fesa dei privilegi , su cui si 
fonda :1 compromesso gover-
nativo a favore di Confjndu -
stri a e Confidi . Nonostante la 
crescente pressione popolare 
che investe le stesse basi dzi 
partit i governativi, nonostan-
te le lott e di masse non sol-
tanto operaie e contad.ne ma 
di ceti e categorie nuove, no-
nostante i molteplici fermen-
ti . li padronato non rinun<r. a 
ad attaccare le libert a ope-
rai e e le condizioni di vit a 
dei lavoratori , e i gruppi so-
ciali e pol.t.ci più reaz.onari 
resistono a ogni elemento d. 
distensione interna e inter -
nazionale. a caduta di Scei-
ba e la Conferenza di Gine-
vr a hanno dato un colpo a 
queste forze, e tuttavi a siamo 
ancora lontani dall'averl e po-
ste in condizione di non nuo-
cere. 

Sicché la situazione è ca-
ratterizzata, nel complesso, 
per  un verso da un inaspri-
mento delia lotta politica e so-
ciale, e per  l'altr o verso da 
una situazione intern a e in -
ternazionale in movimento sia 
pur  timid o e da possibilità di 
risultat i concreti nell'azione 
politica. Alcuni fatt i di que-
sti ult.mi mesi, come l'ele-

zione di Gronchi, la caduta di 
Sce'.ba, 5 nuovi orientamenti 
di vari gruppi politici , le lott e 
un.tane m e s: seno combat-
tute. e :1 fatto eh"» l'apertur a 
T sinistra =:a diventato il 
problema del giorno, dimo-
strano la a di risul -
tat i concret. e di successi, 
che non vanno sopravalutati. 
naturalmente, m i neppure 
sottovalutati. n una s.tuazio-
ne in evoluzione lenta e dif -
ficile. ogn. passo anche pic-
colo ha una importanza gran-
de.  qui la necessità di saper 
trarr e da ogni «.tuaz.oni ?'.. 
elementi positivi , di saper 
cogliere le poss.bilità di az.o-
ne politica concreta e imme-
diata: non bastano p.ù la pro-
paganda e l'ag:taz.one di ca-
ratter e generale e gener.co. 
ma occorre un'azione politica 
aderente ad o^n. particolarit à 
della s.tuaz-.one. ad o^ni mo-
mento di essa. 

Chi pensas-e che non c'è 
niente di nuovo nella situa-
zione creatasi in questi mesi 
si precluderebbe ogni poss.-

 senatori romanisti, sen» 
 recezione alcun» sono 

convocati per  lunedì matti -
na alle ore 9 nella sede del 
troppo. 

billt à di cogliere le possibilità 
nuove che si offrono e di per-
cepire l'azione necessaria ad 
svolgere. Non vedere che. pur 
permanendo la vecchia situa-
zione per  quanto riguard a 
l'atteggiamento de: dirigent i 
avversari e del padromto. na-
scono nuovi impulsi ed esi-
stono per  la nostra azione 
politic a maggiori a 
di ieri , significa non vedere 
la realtà. C'è eh; teme questi 
nuovi fermenti e fa di tutt o 
per  soffocarli, ed infatt i la 

e e :l programma 
del governo Segni rispondono 
a questo scooo. a sta a no:. 
spetta all'az.one pol.tica dei 
Partit o d: intervenire, di agi-
r e sui fermenti e sugli e le-
menti nuovi per  dar  lor o forza 
e coris.5ter.za. per  non lascia-
r e campo l.bero al governo 
e ai suoi amie: di realizzare 
tranquillament e i lor o pro -
positi. por  impegnarli anzi a 
cambiare direzione. n questo 
quadro, l'azione politic a e la 
lott a rivendicativa di massa 
debbono integrarsi e soste-
nersi vicendevolmente. Com-
prendere a fondo questa s i-
tua tone e queste possibilità. 
essere capaci di agire in con-
seguenza. è il compito di ogni 
compagno, di ogni organizza-
zione. di tutt o il Partit o nel 

o ms.eme. 

a assolto il Pai : . t i i qj -
sta funzione ia  -i.:..ri -
mesi? A questa domane t 

o à.i una r.spos*..i a f f j . -
mativa. ma in pan tempo r. -
ch:ama l'attenzione sa deoo-
lozze e deócienze che si so:-» 
reg.strate neii'onenia.T'.ento e 
neii'azlone. per  la tendenza 
che da qualcr.e parte s. e ma-
nifestata a r.tenere che null a 
fosse mutato e. quindi , a man-
tenere il lavoro del Partit o su 
un piano dì mec^an.ca r.pe-
tizione d i l l a propazar.aa, ce l-
l e forme consuete à. agitazio-
ne e d. mob:..taz.orc. senza 
portar e nelle lott i - vend ica-
tiv e  elementi c \ . ; . : . nuo\ i 
offert i dalla s.*uaz:one e sen-
za far  leva per  l'az.one po-
litic a su quelle rlver.d.caz.o-
ni concreta e raasìe che. 
pur e sono ali orl^'.n e ce l li 
contr^dd.i.cr. . poi. t. che del 
campo avversar.A n o n e r a-
le. l'"az.or.w di l ParV.o e atata 
all'altezza a s.tuaz.one, i 
alcune d i l l e deoolizze r.scon-
trat e sono state rap.damente 
corrett e in sigu.to a un eff.-
eace lavoro d: intervento e 
di d.rer.one dal centro a 
nella s.tuazlone -
!e e interna che ci sta di 
fronte, irt a di difficolt à ir a 
ricca d. poss.bilità. è essenz. j-
le che tutt e le deàc .enu 
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siano superate , senza .ecce-
zione: di ' qui l a  convoca-
zione del Comitato Centrale 
e a dell'attual e 
sessione per  lo 6tudlo delle 
ì ecenti esperienze, la chiara 
presa di coscienza dei termin i 
nuovi della situazione inter -
na e internazionale, la preci-
da individuazione del compiti 
che si pongono, i l controll o 
degli strumenti a nostra di -
sposizione. 

a nostra lott a — prose-
gue ora il compagno , 
dopo questa analisi inizial o — 
e centrata sull'apertur a a si-
nistra: una formul a che può 
apparir e recente, ma la cui 
costanza ha permeato la no-
stra attivit à fi n da quando 
si è posto il problema di r i 
creare l'unit à popolare rott a 
dalla a Cristiana. 
Già nel *48 Togliatt i indicò il 

o di «suscitare nella so-
cietà italian a tutt o le forze le 
quali sono capaci di unirsi», 
per  « e che a B) 
trasform i in Stato di polizia e 
di reazione», per  «un governo 
d'intesa e di azione comune » 
capace di condurr e « un'opera 
energica per  la realizzazione 
delle riform e sociali che più 
non possono essere ì inviate». 
Nel gennaio del '54 Togliatt i 
dichiarava: « Siamo disposti a 
incontri , dibattiti , u compren-
sioni reciproche, ad azioni 
comuni. Sorgano dagli altr i 
partit i uomini capaci di fare 
altrettant o ». Questa imposta-
zione non è mai venuta meno 
e si è di continuo arricchit a e 

'precisata. A loro volta i so-
cialisti hanno notevolmente 
contribuit o a fare avanzare 
questa impostazione, con la 
parola d'ordin e della « alter-
nativa socialista ». Ora, con 
la caduta di Sceiba, si è crea-
ta la possibilità dell'apertur a 
n sinistra, se non ancora quel-
la dell'alternativ a socialista. 

a questione che poniamo non 
e quella di una partecipazio-
ne al governo e neppure di 
determinate formul e di gover-
no, ma di una politica nuova 
che si fondi sulla Costituzio-
ne, liquid i ogni discriminazio-
ne governativa e padronale, 
contribuisca alla distensione, 
td ispir i al messaggio presi-
denziale o all'ansia popolare 
di rinnovamento, e da una 
simil e apertura politica faccia 
discendere la necessaria aper-
tur a sociale verso i i popolo: 
un simile governo è necessa-
ri o ed è possibile. 

Obiettivo di lotta 
a questa apertura a sini-

stra riman e un obiettivo di 
lotta. Non sempre i l Partit o 
si è mobilitat o con lo slancio 
e l'entusiasmo necessario, an-
che se vi sono state eccezioni 
con la mobilitazione e la lot -
ta di vaste categorie (brac-
cianti , mezzadri, professori, 
nel campo culturale). Non 
sempre si è sottratt a la r i -
chiesta dell'apertur a a sini-
stra dallo sterile gioco parla-
mentare per  farl a diventare 
obiettivo di lotta. Non sempre 
l e organizzazioni di massa 
hanno tenuto conto del fatt o 
che la crisi politic a si svol-
geva attorn o à problemi fon-
damentali delle lott e operaie 
e della struttur a economica 
nazionale, favorendo quindi lo 
sviluppo dell'azione rlvendl -
catlva di massa. l colloquio 
e la ricerca della collaborazio-
ne con altr e organizzazioni e 
altr e forze politich e non sono 
stati sempre sviluppati come 
era necessario, per  un ecces-
sivo timor e di non differen-
ziarsi sufficientemente o di 
fomentare illusioni parlamen-
taristichs. 

a soluzione data alla crisi 
offr e ora nuove possibilità alle 
organizzazioni di massa. Si 
tratt a di sottolineare i termin i 
concreti dell'apertur a a sini-
stra (giusta causa, petrolio, 

, lott a contro i monopoli), 
si tratt a di comprendere e di 
indicar e che vengono a ma-
turazione gli obiettivi del Pia-
no del lavoro, che l'apertur a 
a sinistra e la lott a per  ii 
Piano del lavoro e per  una 
politic a di sviluppo produtti -
vo e di progresso sociale sono 
erettamente congiunte, e ri 

r e avanzare tutto,.il "  ttioyi-
m e n t o . ì a . di creare nuove 
possibilità di sviluppo. 

Sp i 'apertur a  a ' sinistra 
*  essere oggi obiett ivo e 

lott a di soli, socialisti o di 
soli comunisti e rioppur u ,di 
socialisti e comunisti - insie-
me: ma obiett ivo di tutt e le 
forze popolari , socialiste  e 
comuniste, socialdemocratiche 
e repubblicane, democristia-
ne e cattolicne, ciascuna cnia-
mata ad operare nel propri o 
ambito, e tutt e assieme nella 
situazione, generalo. Nò oggi 
tanto meno, l'obiettiv o del-
l'apertur a a sinistra può-es-
ser  quello di spostare la li -
nea di demarcazione tr a elet-
ti e reprobi per  sostituire 
quel l imone spremuto che è 
Saragat con altr i l imoni da 
spremere anch'essi: questi 
possono essere i piani della 
u .c ., e neppure di tutt a la 

, a non ò ' certo inten-
zione del PS  di rompere la 
solidarietà e l'unit à d'azione 
con - i lavorator i comunisti, 
e non perchè ad impedirl o 
ci sia il Patto di unità d'azio-
ne, che sarebbe ben fragil e 
impedimento, ma perchè il 

, propri o porche sociali-
sta e legato a grandi masse 
lavoratrici , non può venir 
meno alle sue premesse po-
litiche , alla sua natura, ai 
suoi legami sociali, non può 
suicidarsi. Non comprender 
questo significa null a com-
prendere della dialettica po-
litica . 

/ / governo Segni 
i quindi aiia co-

stituzione del governo Segni, 
o rilev a e sottolinea co-

me essa non abbia risolt o la 
crisi politic a ch'è nata dalla 
rottur a tr a azione governati-
va e aspirazioni dolio mandi 
masse popolari. e caratte-
ristich e del nuovo governo, 
nato sotto l'ipoteca della Con-
fìndustria  e della Confida per 
volontà di Fanfani e Saragat, 
sono note e sono state messe 
ampiamente in luce dal di -
battit o parlamentare e dal 
giudizio che su di esso ò sta-
to espresso in tale sede. . 
finche qui, sarebbe un error e 
i l credere che null a di .nuo-
vo vi sia. Non solo è caduto 
Sceiba e i l suo successore, 
se non ha respinto da sé tutt o 
il passato, neppure ha detto 
di volerlo continuare; ma è 
altresì un fatt o che il gover-
no Segni non può fare tutt o 
quel lo che vuole e che vor -
rebbero i suoi amici. 

a crisi continua e si fa 
sentire, e se i l governo vorr à 
realizzare i l compromesso 
pattuit o coi monopoli non 
avrà vit a facile: la sorte su-
bit a dal decreto sulla smo-
bilitazion e dell'industri a tes-
si le è un esempio eloquente. 
Quel decreto era un prim o 
anello del compromesso go-
vernativ o concordato coi mo-
nopoli: ed è saltato. a lott a 
contro il compromesso Segni-
Saragat - l continua 
ed ha già dei successi, e con 
essa continua la lott a per  la 
apertur a a sinistra anche su 
questo piano. Se poi i l gover-
no Segni vorr à realizzare a l-
cune delle rivendicazioni so-

ciali che alcuni suoi uòmini 
dicono di volere, i n questo 
caso non potrà certo conta» 
r e sui suoi alleati, bensì ;»ul 
suoi oppositori: ed anche, su 
questo terreno noi 'l o pun-
goleremo, ponendo ogni e leU 
tq di front e alla sua cosclen 
za, ogni elettore cattolico di 
front e alle promesse e agli 
att i dei suoi deputati. 
. 11 compagno o passa 
ora ad esaminare la situa-
zione internazionale e i pro-
blemi della politica estera. 

e su questo terreno con-
tinu a — egli dice * ~ la no-
stra lott a contro la supina 
acquiescienza dei nostri go-
vernanti a tutt o quanto fa 
e vuole l'imperialism o ame-
ricano. 

 servilismo
' e grandi avvenimenti 

europei, i l Trattat o di .Stato 
con l'Austri a e i l felice esito 
dei colloqui sovlet ieo-jugo-
slavi, hanno dimostrato che 
è possibile anche ai piccoli 
Paesi avere una politic a au-
tonoma' e , e 
hanno altresì dimostrato — 
allentando la tensione mil i -
tar e alle nostre frontier e — 
che è arrivat o anche per -
li a il momento di sottrarsi ai 
vincoli o ai pesi militar i im-
posti  dallo straniero. a il 
nostro ministr o degli esteri 
ha dapprim a sostenuto la pe-
regrin a tesi che a non 
è nò abbastanza piccola nò 
abbastanza grande da poter 
far e una politic a fuor i dei 
blocchi militari ; e poi ha 
tratt o dai due avvenimenti 
ricordat i deduzioni opposte a 
quelle che la logica impo-
neva,  nostri governanti han-
no sostenuto che la disten-
sione alle nostre frontier e 
non attenua ma accresce 
pericoli per  la nostra sicu 
re/za, e sono arrivat i al pun-
to di offrir e ospitalità sul 
suolo italian o allo trupp e 
americane c h e lasceranno 
l'Austria : una prova, questa. 
di estremo servil ismo. 

l nuovo governo non ha 
cambiato ministr o degli este-
r i nò ha cambiato politica. 

e tutt i i dirigent i di 
Stato stanno rivedendo le lo-
r o concezioni, mentre i quat-
tr o ' grandi si incontrano a 
Ginevra, mentre i l dramma-
tico messaggio di Einstein e 
l'appell o dei maggiori scien-
ziati del mondo richiamano 
tutt i gli uomini alla neces-
sità di respingere per  sem-
pr e ogni pericolo di guerra 
atomica, mentre in questo 
senso si esprimono in a 
uomini autorevoli di ogni 
tendenza e milion i e milion i 
di firm e sono state raccolte 
dai partigian i della pace i ta -
liani in aggiunta a centinaia 
di milion i di firme nel mon-
do intiero , mentre tutt o que-
sto accade, solo i nostri go-
vernanti continuano imper-
territ i e insensibili per  la lo-
r o strada. a i a Gi -
nevra, un solo problema è 
sul tappeto: instaurar e final -
mente un regime di coesi-
stenza internazionale fondato 
sul disarmo atomico e gene 
ral e e sulla sicurezza collet 
tiva. Anche a Ginevra' i punti 

di vista diplomatici , finor a Berlin o del 1954. quindi alla 
irriducibilment e opposti, si 
sono ravvicinati , almeno per 
l'avvi o di una costruzione 
europei che garantisca la si-
cuie/./.u collettiva e impegni 
tutt i gli Slati sulla via di 
una collabora/ione economica 
e culturale. a questi orien-
tamenti di popoli e di stati-
sti a ha tutt o da gua-
dagnare; i nostri governanti, 
invece, pare abbiano tutt o da 
perdere. Non per  caso la lo-
r o stampa, propri o in questi 
giorni , si mostra irritat a .dal 
corso della Conferenza di Gi -
nevra, si--rifugi a nel le con-
suete calunnie antisovietiche. 

Eppure, se oggi c'è nel 
mondo, con la Conferenza di 
Ginevra, una iniziativ a di di -
stensione, e se c'è una linea 
politic a di distensione e. di 
coesistenza, nessuno può con-
testare che la paternit à ne 
spetti all 'Union e sovietica. 
Già nel 1949 dopo la costitu-
zione del Patto Atlantico . 

S proponeva alla V 
Assemblea dell'ONU di invi -
tar e le cinque grandi poten-
ze ad « unir e i lor o sforzi 
concludendo tr a di lor o un 
patto per  il rafforzamento 
della pace ». Nel 1950 la pro-
posta di una conferenza ven-
ne rinnovat a e nel dicembre 
del 1952 Stalin si dichiar ò 
favorevole a un incontr o con 
Eisenhower. Quando nel 1953 
anche Churchil l suggerì un 
incontr o ad alto l ivel lo , gli 
americani vi '  si opposero, e 
solo per  gli sforzi S 
si giunse alla conferenza di 

Conferenza di Ginevra che 
mise fine al confiitt o indoci-
nese, e infin e dopo mill e ri -
fiuti  degli occidentali si è 
giunt i all'attual e Conferenza. 
Essa segna un grande suc-
cesso della politica di pace 

, e in pari tempo 
dei partigian i della pace elei 
mondo intiero , che dal 1951 
a Berlin o e noi a , a 
Vienna, a Budapest, hanno 
rivendicato col sostegno di 
centinaia di milion i di uo-
min i un tale incontro. 

 dei popoli 
E' sotto questa azione e 

pressione dei popoli che i go-
vernanti più restii hanno do-
vuto cambiare parere, e che 
elementi di correnti politich e 
lontane dal mondo socialista 
hanno dovuto risolversi ad 
appoggiare anch'essi la cau-
sa della pace. Anche il Va-
ticano, che attraverso il mes-
saggio pontifici o del Natale 
1948 legitt im ò ,i nascenti pat-
ti militar i ' ( « un popolo mi -
nacciato o già vittim a non 
può restare in una indiffe -
renza passiva »), attraverso 
il messaggio pasquale di que-
st'anno ha parlato tutt'altr o 
l inguaggio, affinchè « sui due 
emisfer i -del la terr a i gover-
nanti '  str ingano patti , assicu-
rin o la pace, inizin o un pro -
gressivo disarmo ». a voce 
dei popoli è arrivat a anche 
nei messaggi pontifici , e noi 
non, possiamo che compia 
cercenei

Il tirando successo della conferema ili Ginei/ra 
a Conferenza di Ginevra 

è i l risultat o di tutt i questi 
sforzi, di tutt i questi contri -
buti . e anche me-
rit o — afferma o — ai 
nostri militanti , ai nostri mo-
desti compagni, agli uomini 
e al le donne semplici delle 
nostre citt à e delle nostre 
campagne, che hanno portat o 
di casa in casa la parola g iu-
sta, l ' invit o alla fiducia e a l-
l'azione, e i cui sacrifici so-
no stati coronati da successo. 
Essi hanno fatto, nella lor o 
modestia, politic a internazio-
nale. efficiente e santa poli -
t i c a italiana: e»attamente 
quel lo che non hanno saputo 
far e i nostri governanti e i 
nostri ministr i degli esteri. 

Anche se è ancora diffici -
l e prevedere quali saranno le 
conclusioni della Conferen-
za di Ginevra, già la sua 

. - convocazione e il .suo svol-
chiedono quindi vaste mobili - gimento sono un elemento 
lozioni e lott e rivendicative. decisivo nel processo di di -

Per  condurr e a fondo la lot 
ta per  l'apertur a a sinistra è 
i n pari tempo necessario 
spazzar  via ogni residua in -
certezza politica in merito. E" 
intant o chiaro che non vi può 
essere e non vi è contrasto 
tr a i comunisti e i socialisti <;u 
questa questione. Nò la con-
cordanza politica, tr a PC  e 
PS  nasce e deve nascere dal 
Patto di unit à d'azione astrat-
tamente inteso e da conse-
guenti « obblighi contrattua-
l i » tr a i due partiti ; ma nasce 
e si rinnov a sulla base del-
l'azione politic a e con l'azione 
polìtica. l PS  ha le sue ca-
ratteristiche , le sue particola-
rit à d'azione, la sua politica, 
e le questioni che sorgono d.il -
l'evolversi della situazione 
vengono risolt e tr a i due par-
tit i operai attraverso l'azione 
politica . Non ci sono oggi 
un'azione del PS  per  l'alter -
nativa socialista e u n i o n e 
del PC  per  la partecipazio-
ne dei comunisti e dei socia-
list i al governo come due azio-
ni distint e e contrapposte 
Comunisti e socialisti si sono 
battut i i n queste settimane 
semplicemente 
a sinistra. 
luppo comprend 
tr a cosa, 
molt o meno: 
semplicemente 
possibil i tà 

al Partito , sottolinea come il 
lavoro debba essere orientato 
non solo verso le forze che 
già ci seguono per  meglio 
orientarle , ma verso tutt e le 
forze politiche, verso la base 
degli altr i partiti , verso la 
base democristiana in prim o 
luogo. Vi sono possibilità in 
questo campo? a risposta è 
nettamente positiva, e non po-
chi sono i fatt i che lo prova-
no e che risultano, in partico-
lar e da un esame dell'impor -
tanza e della varietà delle 
corrent i di sinistra della -
mocrazia Cristiana. 

 base cattolica 
a base e dai quadri del-

le correnti cattoliche di sini-
stra vengono portate accuse 
precise e radicali alla classe 
dirigent e industrial e e ai 
grandi monopoli. Si deplora. 
come nel recente convegno 
fiorentino , che - lo Stato e gli 
organi della comunità siano 
ridott i sii servizio delle baro-
nie economiche . Si chiede la 
nazionalizzazione della -

tecat ini e dei gruppi elettrici . 
Si protesta contro lo sfrutta -
mento padronale e il regime 
di fabbrica, che si abbatte 
anche contro gli operai catto-
lici . E poiché >i e stanchi di 
pi ot est a re vanamente, si co-
mincia a porr e i l problema di 
rivoluzionar e i vertici della 

. per  sottrarr e il partit o 
all'egemonia dei gruppi più 
reazionari, e si pone il pro-

_ oleina politic o di stringere 
a di avere rdT.V prò-! alleanze nuove e di ricercarl e 

pri a te.-ta un governo che! tr a '*  foize che capriroon o le 
unisca att ivamente i propri'esigenze delle masse popolari 
.«forzi agli sforzi di tutt i co - 'e Proletarie. 
lor o i quali agiscono per  una| E' contro questi fermenti 
distensione internazionale e,che si esercitano le repres-
pcr  la pace». a i gruppi,»' 011! di Fanfani: il quale con 
più retriv i che dirigon o ìa'c.'ò tradisce il carattere stru-

. non consentono ancora j mentale del suo sociologismo. 
che si form i tale governo. n o >copic i suoi obiettivi di 
questo senso, iì nuovo go-1 riconquista del monopalio po-
verno Segni non dà maggio-, litic o c'ericaie per  una po-
r i garanzie d el governo litic a di conservazione e di 

reazione, mentre si avvale e 
questo fin e dell'alleanza d'ac-

proct 
stensione internazionale, r i -
stabiliscono normalit à di rap-
port i tr a le grandi potenze 
delle due part i in cui è di -
viso il mondo, costituiscono 
un riconoscimento di fatt o 
della concezione della paci-
fica coesistenza tr a Stati a-
venti diverso sistema polit i -
co e sociale. Per  ciò che n -
puarda a e la sua poli-
tica estera, è un fatt o che gli 
elettori italian i accolsero il 
7 giugno l'invit o che ad essi 
aveva rivolt o il compagno 
Togliatt i perchè vo*.issero 
« in modo tale che consenta 

Scr ib i 

Nuove condizioni catto con i piccoli partit i 

part e nostra ci compiacciamo 
di ogni progresso in senso de-
mocratico che sj  registra nelle 
fil e della , ma dobbiamo 
far  rilevar e ogni scompenso 
tr a parole e fatti , tr a le pre-
messe e le conclusioni, e che 
non basta denunciare ma oc-
corr e agire, non basta un 
buon programma ma sono ne-
cessarie le forze sociali ca-
paci di imporlo , e non basta 

e queste forze ma è 
necessario unirle , mobilitarle . 
portarl e all'azione. Elemento 
determinante per  una quali -
ficazione politica e la risposta 
a questi quesiti: si è prò o 
contro l'apertur a a sinistra. 
prò o contro le discrimina-
zioni, prò o contro una col-
laborazione tr a tutt e le forze 
popolari? 

Queste questioni sono oggi 
discusse attivamente nelle or-
ganizzazioni di base della 

, senza la polemica anti -
comunista esplicita, senza le 
assurde pregiudiziali , a volte 
con simpatia per  le soluzioni 
che noi proponiamo. Nel Ve-
neto. ad esempio, la sinistra 
di ba-=e si contrappone oggi 
alla sinistra ufficial e del Con-
gresso di Napoli. Si chiede 
l'apertur a a sinistra per  at-
tuai e un piogramma articola-
to >ulia giusta causa, sulla 
riform a fondiaria , sulla rifor -
ma del  e il suo distacco 
dalla Confindustria . su una 
poìitic» nazionale del petro-
lio . .-ulle nazionalizza/ioni dei 
crdndi monopoli, sul piano 
Vanoni. sull'attuazione della 
Costituzione. Ci si pronuncia 
contro la presenza di nuove 
trupp e americane, si chiede 
*  un governo veramente po-
polare ve: so il quale conver-
gano : consensi e i voti delie 
forzo cattoliche e delle altr e 
organizzazioni politich e del 
proletariat o -. si chiedo un 
governo * che escluda dalle 
sue fil e i liberal i *. si esprime 
un giudizio negativo sul go-
verno Scimi, pur  giudicando 
che > una nuova fase si è 
aperta, che dovrà avere come 

dono impossibile la lott a e 
non giustificano certi stati .di 
animo di pessimismo e di scet-
ticismo che qua e là affio-
rano. 

Ancora meno giustificati — 
prosegue i l compagno o 
— sono questi stati d'animo 
quando vengono inquadrat i in 
una generale considerazione 
pessimistica della evoluzione 
della situazione negli ultim i 
dieci anni. l '45 ad oggi 
molte cose sono cambiate, ma 
sarebbe assolutamente sba-
gliato dir e che 11 movimento 
operalo in questi anni è an-
dato indietro . l partrr o e lo 
schieramento operaio in ge-
nerale non si sono indeboliti , 
hanno mantenuto in generale 
le loro posizioni, l e hanno al-
largate e approfondit o in al-

c^iaì settori, hanno registrato 
uv.gualche altr o leggere f les-
skra  Nel complesso, le forze 
organizzate e l'influenz a del 
nàovimento operaio non «olo 
non tono diminuit e ma sono 
aumentate: è aumentata la ci-
fr a  degli organizzati, è au-
mentata la cifr a dei voti , so-
no cresciute la combattività, 
la capacità, lo spirit o di sa-
crificio . Ciò vale anche per  la 
organizzazione sindacale, no-
nostante il colpo grave che 
all'efficienza - del . movimento 
operaio è Venuto dalla fefe-
slone sindacale, a tutt o van-
taggio del padronato. 

Se in questi dieci anni sono 
mutat i i rapport i di forza tr a 
movimento operalo e padro-
nato, ciò non è per -

l imento del prim o quanto pel-
l i rafforzamento del secondo, 
facilital o dal sempre più 
sfacciato schieramento in suo 
favore delle autorit à e del 
governo. a propri o questo 
pone in evidenza a 
che ha per  i l movimento ope-
rai o - la lott a politica, cioè 
la lott a ' generale per  un go-
verno che faccia rispettar e 
la legge ai padroni, che senta 
e faccia sentire l doveri della 
solidarietà nazionale. Chi più 
concede a una valutazione 
pessimistica- della storia di 
questi dieci'.anni è e in -
cl in e a sottovalutare la lott a 
politic a e a ritenere che le 
difficolt à si possono supera-
r e solo facendo leva sulle lot -
t e rivendicativ e e sull'azione 
di classe del proletariato . 

La baliaijlia nelle labbri* he 
e la lolla politica 

Caserta, Ci emona, Cosenza. 
Grosseto, ecc.. o stesso a 

a non pare respingere, a 
certe condizioni, una apertura 
a sinistra, e così la federazio-
ne giovanile repubblicana. 
Ancora molti altr i indici di 
nuovi fermenti e di nuovi 
schieramenti possono essere 
citati . a è interessante al-
tresì notaio che in alcuni 
centri , per  esempio a Pia-
cenza, Bologna. , in 

a e altrove, socialde-
mocratici e repubblicani <-Ì 
erano pronunciati prim a del-
la crisi di governo contro il 
quadripartit o e per  una nuo-
va politica, mentre nel corso 
o dopo la crisi non si son 
fatt i sentire: segno che nei 
momenti di crisi l 'anticomuni -
smo tende a riaffiorare , ma 
segno altresi dolle insufficien-
ze del nostro lavoro e della 
precarietà dei nostri contatti . 
e conferma del molto di nuovo 
che ci resta da fare in que-
sta direzione cosi e 
per  il successo dell'apertur a a 
sinistra e della lott a per  una 
nuova politica 

Nelle fabbriche 
' o o affron -

ta a ^ questo - punto l'esame 
della situazione nelle fabbri -
che, dove l'offensiva padro-
nale non ha cessato di eserci-
tarsi nelle note direzioni, ma 
dove la resistenza operaia — 
e diversi esempi lo dimostra-
no — ha assunto maggiore 
vivacità e combattività. e 
direttiv e della  di fine 
april e per  riaffermar e e con-
solidare tutt i i diritt i che so-
no garantit i dalla legge, per 
resistere ad ogni sopruso con] 
adeguata azione sindacale.; 
per  promuovere dove è ne-
cessario grandi manifestazio-
ni di massa e chiamare ne: 

Oggi si assiste a una situa-
zione di questo genere: che, 
mentre la lott a dei lavorator i 
nelle fabbrich e e nei luoghi 
di lavoro si è fatt a più diffi -
cile, si sono aperte nuove 
prospettive di successo in 
campo politico. e difficolt à 
nelle fabbrich e nascono dal-
l'aumento dello sfruttamento 
e del prepotere padronale, ma 
propri o questo stato di cose 
allarga l'avversione dei -
latoli , il disagio dei cittadini , 
la coscienza generale della 
insostenibilità e ingiustizia 
della situazione attuale, e 
quindi allarga e rafforz a le 
basi delta lotta politica (/one-

. Questo ò il senso dei 
fermenti nuovi che si sono 
sviluppati in tutt i i movimen-
ti politici ; e poiché l'accre-
sciuta pressione padronale è 
stata resa possibile dall'azio-
ne politica governativa, la 
reazione popolare si rivolg e 
non solo contro il padronato 
ma anche contro il governo. 

o è di favorir e e 
guidare lo sviluppo della rea-
zione popolare non in una so-
la direzione, ma in tutt e e due 
le direzioni: da ciò discende 
l'importanz a della nostra lot -
ta politica per  l'apertur a a 
sinistra, e da ciò deriva al-
tresì l'importanz a della no-
stra lott a nelle fabbrich e per 
appoggiare, con l'azione ope-
raia, l'azione politic a genera-
le nel Paese e nel Parla-
mento. 

Si deve respingere — af-
ferma a questo punto i l com-
pagno , continuando a 
sviluppare l'analisi della si-
tuazione nelle fabbriche, del-
le lott e combattute e dei suc-
cessi ottenuti — l'insinuazio-
ne interessata dell'avversario 
secondo la quale stiamo re-
trocedendo nelle fabbriche. 
S  sono avute certo flessioni 
n alcune fabbriche, e qualcu-

na anche grave. a non co-
stituiscono affatt o una carat-
teristica generale. e posizio-
ni vengono mantenute e in 
alcuni casi migliorate, o voi 
te con percentuali altissime 
dell'80 per  cento e anche più. 
anche in fabbrich e dove 11 
padronato e le organizzazio-
ni scissionistiche hanno svol-
to con ogni mezzo la loro 
azione combinata: segno che 
questa azione può essere con-
trastata vittoriosamente se si 
svolge un buon lavoro, se si 
compie un maggiore sforzo, se 
si comprende che questi suc-
cessi bisogna conquistarli 
come si conquistano i voti 
politici . 

Numerosi successi 
Non si creda che i successi 

registrat i siano di poco conto 
o isolati. Nella provinci a di 

, per  esempio, dove 
abbiamo fort i posizioni e ab-
biamo condotto fort i lotte. 
i nostri seggi nelle Commis-
sioni intern e sono aumentati 
del 10 per  cento. Eppure, dal 
'47 ad oggi, la reazione pa-
dronale si è scatenata con i 
licenziamenti discriminat i 
(colpendo tr a gli altr i un se-
cretano della . di Piom 
bino. 4 segretari di sindacati 
provinciali . 5 membri di Con-
sìgli di gestione. 55 attivist i 
sindacali) con mult e agli scio-
peranti . premi discriminati -
spostamenti nei i eparti. a 
lott a per  la libert à nelle fab-
brich e secondo le direttiv e 
della  è stata qui impo-
stata prendendo spunto dal 
l icenziamento A di 
8 operai che erano stati ar-
restati dalla polizia il 1. mag-
alo- i questo arbitri o si è 
fatt o motivo di agitazione e 
di lotta su scala provinciale. 
con l'obiettiv o generale della 
riconquista della libert à nel-
le fabbriche e con l'obiettiv o 
oarticolar e della revoca r!ei 
orowedimenti - Co-
me forma di lott a si è a-
dottato lo sciopero improv -
viso e a temoo indetermi.i.v 
to. per  prendere alla sprov-
vista il padronato e avere j*: ù 
impi o c.imtx> di mannvrr». Si 

questioni sanitarie, ecc."  E'. 
questa di , ima. espe-
rienza indicativ a di imputa -
zione e di condotta della lot-
ta per  i diritt i dei lavorator i 
nelle fabbriche. 

o cita ancora altr e nu-
merose lott e operale, degli 
edili e dei metallurgici io-
mani. dei minator i del Val-
darno e del o Amlata, 
della S. Giorgi o di Pistola, 
della Val Bisagno, dei Can-
tier e navale di a Trigoso. 
e naturalmente ]a grande ed 
esemplare lotta dei portual i 
genovesi; e ancora lott e dei 
tessili della a e del 
Piemonte, di piccole e medie 
fabbrich e milanesi, di Porto 

. Alcune di queste 
lotte, sulla base di rivendica-
zioni diverse, particolar i e 
generali, di carattere salaria-
le, per  il lavoro o per  diritt i 
sindacali e di libertà , si sono 
coneluse con successi a vol-
te notevoli. Nel le campagne, 
grandi lott e sono state e so-
no combattute da centinaia 
di migliai a di mezzadri per 
la giusta causa, important i 
successi salariali e moral i so-
no stati strappati con lott a 
durissima dalle mondariso. 

Nel campo sindacale 
Questi ed altr i episodi — 

afferma o — già -
cano che progressi esistono 
nel campo dell'azione sinda-
cale. anche se ancora non 
autorizzano a considerare su-
perata la situazione di pesan-
tezza e di passiva attesa dei 
prim i mesi  dell 'anno, "  e an-
che se il padronato continua 
ancora a sviluppare la sua 
politic a df discriminazione. 
corruzione e umiliazione del-
l'avanguardi a operaia. Perciò 
è necessario continuare con 
ogni mezzo a sviluppare l'a -
zione n difesa della libert à 
nelle fabbriche, centrando la 
azione nostra' sui dieci punti 
della Conferenza di : 
el iminazione J di ogni discri-
minazione;, rispetto della vli -
bertà di*  orfltólzzazlortèvrief c 
la fabbrica: libert à di leg-
gere e far  leggere la stampa 
democratica: rispetto delle 
Commissioni interne; rispet-
to della unit à delle Commis-
sioni interne: fissazione del-
le tariff e di cottimo in accor-
do con le Commissioni inter -
ne: neutralit à assoluta del 
padrone nelle elezioni di fab-
brica : revisione dei regola-
menti intern i di fabbrica se-
condo i diritt i sindacali e 
princip i della Costituzione: 
abolizione» dei contratt i a fer-
mine: divieto dei lirenziamen 
ti arbitrari . A questi dieci 
punt i sono strettamente con 
nessi quelli che si riferisco-
no alla rivendicazione di un 
collocamento al lavoro !m-

e e onesto: attraverso 
una più larga rappresentan 
za dei lavorator i nelle O r o 

casi più gravi tutt a la popr»-ìv-no fatt i 6 giorni di sciope 

e di collaborazione tr a tutteiinternazionali . Non si trat- '  E nevessario conoscere 
l e forze sociali e politich e ta più. oegi. di concentrare'fondo la natura e :l sigmfi- sibilil a di un ali-
popolari , e non si concretizza tutt i gli sforzi sulla raccolta ™to del.e vane forze che s: verso sinistra della 
nel la rivendicazione di una] di adesioni all 'appell o di 
part icolar e combinazione go- Vienna, giacché oggi più va-
vernat iv a se non nel senso di sto è il campo demone e più 
escludere gli agenti dirett i 

muovono nella . se si vuo-
e che il colloquio sia frut -

tuoso. Oggi, le diverse forze 

a:de precir-ar e la concreta po>-
argamento 
a maggio-

ranza parlamentare *. l Po-

ricco di possibilità. Nel le democristiane e cattoliche 
nuove condizioni, l'iniziativa ; possono essere raggruppate 
di pace può e deve inserirsi.'  n questo modo: forze co.nser-''roppo alto per 

tica na- vatric i alla testa; forze pò- le masse popola 

del la Confindustri a e della 
Confida, per  rendere possi-
bi l e una politic a diversa dal-
l 'attuale . n una situazione 
pi ù avanzata, potremo bat-
terci per  l'alternativ a socia- _ 
l ist a o per  la partecipazione verso tutt i gli strati politic i no f.ducia e pensano di po-

ma sopratutto verso le mas-} ter  trasformar e dall'intern o 
se e il quadro cattolico, do- l'orientamento de»2a , pur 
ve esistono fermenti e onen-1 con l'attual e divisione delle 
tamenti che non si devono forze democratiche nazionali: 

forze popolari che pensano 
che nuove alleanze sono ne-

lazione interessata a solida 
rizzar e con i lavoratori , stan-
no dando : prim i frutti . Su 
questa a è necessario 
procedere fino a estendere la 
lott a dei lavorator i e del po-

fìno a 
ne-
con 

mu-
intol -

terml -
Sulla 

necessita di questa lotta tut -
te le correnti della  so-] 

ro . 24 ore di scio-
oero dei metalmeccanici rl?i -
'a provincia, un o v-io 
oero generale di 36 ore ne'.Tr-
orovincia e un «econdo scio-
*>ero generale di 36 ore an-
ch'esso in tuttr . la provir.c n 
a nel cor?o del'e lott e si è eia 

o per  te fabbrich e ir . 
igitazione r  non 3Pp!irazio 
ne delle multe, la riassunzii-
ne di odorai sospesi, la «o^pen 
-ione di licenziamenti già an-
-ìunciati . Xelie officin e . i n v 
'o sciopero ha avuto dei ce-

no perfettamente concordi, 'diment i si è svolto un ult e 
e data a que- | - iore lavoro di preparazione 

no.'o o srriv e che * il (sta lotta assegna una ù che ha dato buoni frutt i 
prezzo della giusta causa e il (responsabilità alle organizza- t""!! '  scioperi successivi. 

sul piano della poli 
zionnìe, sviluppandosi anche] polari che hanno fiducia nel 
sul terreno parlamentare e, 'a direzione democristiana 
g o v e r n a t i v o. orientandosi'forze popolali che non han-

di socialisti e comunisti al 
governo: l ' important e non è 
di misurar e in astratto quale 
r ivendicazione sia più avan-
zata e quale meno, ma di sce-
glier e quel la che in una data 
situazione può con più effi-
cacia agire, nel senso di fa-

lasciar  disperdere 
A questo punto il compagno 

. riassumendo tutt i i 
temi d. lott a che si pongono 

cessarie per  poter  cambiare 
l'orientamento della . i Novara 

Tiantenimento de» liberal i al 
coverr.o sembrano un prezzo 

la . e per 
r i cattoliche » 

Orientamenti analoghi si sono da parte delle organizzazioni!mezzadri a , a 'nrer 
i ne::e organizza-

zioni democristiane di Boria -
mo. Brescia.-Varese, del Pìc-
-n,->nte della Toscana. 

E non solo tr a  cattolici 
ma anche tr a i socialdemo-
cratici e 1 repubblicani è sor-
ta qualche voce n favore di 

a apertura a sinistra: così 
9 Vicenza. Verona. Verrei! ' 

. e ancora a 

zionl periferich e e alla in i- ] o o è st*l o in pari 
ziativa locale, ma proprio  tempo unit o alle tn^nifesta-
questo presuppone una mag-|zioni di strada, alle marcia 
gioie respons.ibilità dirett:vajd i lavorator i piombines*  e di 

centrai; a lotta presuppone!venti 'n direzione dell'opink » 
uno studio attento delle va 
ri e situazioni, un intervento 
oronto dove esistono possibi-
lit à di successo, un lavoro 
tenace dove è ancora neces-
sario creare queste possibi-
lità . Se è vero che la si tua-
zione attuale presenta nume-
rose difficoltà , è anche vero 

ne pubblica. del!<*  autorit à 
del oartif : 4*1 «indurat i «^'s-
«iionfàti . delle oreanizzazNtni 
oadronali. E sulla base della 
azione contro i licenziamenti 

. 11 sindacato ha in 
nari tempo sollevato questio-
ni ù generali relativ e al 
rrnfnitt o di lavoro, ai cotti 

missioni di collocamento la 
attribuzion e alle Commissio-
ni del compito di deliberare 
sili ricorsi dei lavorator i e 
di sUibliir e i turn i e le gra-
duatori e per  l 'avviamento al 
lavoro, la pubblicazione degli 
elenchi dei disoccupati con la 
lor o anzianità e i carichi di 
famiglia , ecc. 

a queste rivendicazioni 
per  la libert à devono essere 
integrate, nello sviluppo del-
la lotta, da rivendicazioni 
« tradizional i :> della organiz-
zazione sindacale, da mobili -
tazioni per  le rivendicazioni 
salariali , normative, azienda-
l i di categoria e di comples-
so. a politic a salariale e con-
trattual e deve essere elabo-
rat a in modo aderente alle 
attual i condizioni di lavoro e 
di lotta, tenendo conto delle 
different i situazioni di fatt o 
e del vari tentativi padrona-
li di modificare la struttur a 
del salario, i criter i di calcolo 
e l'eguaglianza del lavorato-
r e di front e al padrone: la 
parola d'ordin e « a uguale 
lavoro uguale salario » è di 
attualit à non solo per  i sa-
lar i maschili e femminil i ma 
per  i salari dei lavorator i di 
una stessa categoria, di uno 
stesso complesso, di una stes-
sa fabbrica. 

Come si vede — prosegue 
quind i , allargando ora 
la sua analisi dall'azione sin-
dacale all'attivit à delle orga-
nizzazione del Partit o — c'è 
stata una certa ripresa in 
quest i, ultim i -. tempi e setti-
mane. Per  quanto: riguard a 
l'organizzazione di Partito . la 
crisi politica- ha permesso di 
risvegliare slanci e superare 
torpori . a anche in questa 
ripresa si è potata ancora la 
difficolt à a sviluppare un la-
voro improvviso, imposto dal-
le circostanze. e la cri -
sì, l e assemblee.- le riunioni . 
i'  comizi e le altr e iniziativ e 
del le, nostre organizzazioni 
hanno ripetut o temi e for -
mulazioni consuete.. a volte 

pr e sono stati individuat i con 
la rapidit à necessaria i mint i 
politic i su cui far  leva: fine 
delle discriminazioni, un go-
verno di apertura a sinistra. 
fin e dei quadripartito , esclu-
sione dei liberal i in quanto 
agenti della Confindustri a e 
della Confida, attuazione del 
le rivendicazioni sociali niù 
sentite dalle masse dei par-
tit i che alla Camera dispon-
aono dei due terzi dei voti . 
Così, analogamente, non sem-
pr e l'az ;cne unitari a nei con-
front i delle altr e correnti di 
opinione pubblica, di espo-
nenti. eruppi, strati degli al-
tr i partiti , è stata condotta 
eco 'a necessaria ampiezza 
ed efficacia da tutt e l e orga-
nizzazioni. Quando lo <̂ì è fat-
to sì grnn ottenuti risultat i 
anche a^sai notevoli, ma non 

sempre lo si è fatto. 
Queste debolezze, accanto 

alla gran massa di lavoro 
compiuto con migliai a di l ò-
mizi . assemblee, riunioni , ini -
ziative varie, devono essere 
rilevat e per  sollecitare da tut -
to il Partit o una levis icne e 
un aggiornamento dei metodi 
di lavoro, per  rendere il Par-
tit o sempre più capace di ai-
frontar e le necessità tempie 
nuove e sempre più comples-
se che gli si presentano di-
nanzi. E' necessario promuo-
vere una più. ricca vit a de-
mocratica interna, far  uarte-
cipur e alla vit a del Partit o e 
alla vit a politica del Paet-.-
tutt i 1 due milion i e nuv.zo 
di iscritti , fare delle ce»l.i'.e 
e delle sezioni dei centri tu 
vit a politica, accrescere i con-
tatt i politic i tr a te federa»io-
ni e le sezioni, come aneli!.' 
tr a il centro del Partit o e le 
federazioni. Abbiamo n -
li a 9.386 sezioni, di cui 6.051 
roti  sede propria *  più 1.57U 
nuclei: è una rete poderosa. 
E' compito dei Comitati U-
derali accertare come rispon-
dono queste sezioni ni c io-
blenii politic i nazionali e lo-
cali, quali iniziativ e prendo-
no, quali sono in grado  ui 
rispondere a tutt i i compiti 
del  Partit o e quali devono 
essere risollevate. l Partit o 
realizza la sua linea politica 
se le sezioni la comprendono 
e la realizzano. 

a situazione politica ita-
liana e internazionale — con-
clude ora il compagno -
go — è in movimento. E' uni 
situazione difficile , dura an-
che. ma aperta a tutt i gli svi-
luppi . a è perciò l'a-
zione che saprà condurr e ii 
Partit o per  realizzare l'unio -
ne del popolo, p-T la apertu-
ra a sinistra, per  una noi -
tica sociale di rinnovamento. 
Non c'è posto pov il pessimi-
smo come non vi è posto ne
l'ottimism o facilone. -
mo far  posto .solo a una rirhi -
ciosa azione politica, di pro-
paganda, di agitazione, tu 
chiarificazione, di unione, t): 
mobilitazione, di lotta, e c'.ob 
biamo impegnare in questa 
azione tutt i i compagni e tut -
te le forze. n questo modo 
e con quest'animo rluseireiv» 
a dare vigore P slancio : a 
lott a uer  la libert à nelle ìvb 
briche. r  tutt e le giu.-to 
cause che muovono i lavora-
tori , per  la pace e la disten-
sione internazionale, per  hi 
collaborazione tr a tutt e le toz-
ze democratiche e . 
per  l'unit à  e la solidarietà 
nazionali. 

e della stampa 
11 prossimo mese della 

stampa dovrà trovar e tutt o 
l Partit o mobilitat o su que-

ste posizioni politiche, a'a 
lanciato in un grande sfgr/o 
di organizzazione e di pro-
paganda: sarà, il mese dèli i 
stampa, la prim a grande or 
castone per  dare uno s iane» 
e una estensione senza, pan 
alla lott a per  la libertà , r.ci 
la -pace, per  l'apertur a a si-
nistra , secondo le paro led 'o i -

in^ino4o*meccanlco,-'JNon sem- dine -di - questa 'sessione ; dei 
Comitato centrale. i lavori 
del Comitato centrale. ;ittra -
verso una discussione impron -
tata allo stesso spirit o critic o 
con cui è stato elaborato :. 
rapport o introduttivo , dovi a 
uscire assoluta chiarezza sul 
l 'azion i politic a da svolgere. 
piena fiducia nel le nostre fo: -
ze e nel nostro lavoro, gran.!-
volontà di lavoro e di lotta. 
Chiarezza, fiducia, volontà. s<< 
no indispensabili per  portar e 
avanti la lott a per  la libe-tà. 
la pace e il progresso: e quo 
sta lott a i comunisti vogliono 
portarl a avanti fino alla vit -
tori a con la lor o intelligenz.-. 
con il lor o lavoro, con curi i 
sacrificio, assieme a tutt i 
democratici, insieme a tutt i 
coloro che sanno apprezzato 
il valore di questi sommi be-
ni r  l 'avvenir e del . 

O SU O E PP.TT. A  SENATO 

La faziosi t à dell a RAI 
denunciata dall'opposizione 

Sollecitata la nazionalizzazione dei i telefonici 

:he queste d.fficolt à non ren-imì , al taglio dei tempi, allo 

o una intensa giornata 
di dibattito , iniziatasi ieri 
mattin a alle ore 10 e conclu-
sasi ieri sera, i l Senato, pr i -
ma di andare n ferie, ha d i -
scusso e approvato l'ultim o 
bilancio che doveva ancora 
esaminare: quello delle poste 
e telecomunicazioni. 

a discussione, alla quale 
hanno partecipato complessi-
vamente tredici oratori , oltr e 
a numerosi problemi riguar -
danti i servizi telefonici nel 
var i centri italiani , ha toccato 
soprattutt o due - delicate ed 
important i questioni: quella 
della nazionalizzazione dei 
servizi telefonici e dei servizi 
informativ i della .  due 
problemi sono stati sollevati 
con particolar e forza dal s e-
nator i di sinistra A 

, , 
A . -

. 
Sul problema della , 

si è particolarment e soffer-
mato il senatore Cianca, che 
ha documentato come il Gior -
nale radio, nonostante ie con-
tinu e proteste, abbia raggiun-
to limit i insuoerati per  la 
faziosità e la parzialit à delle 
sue informazion 
no fomit e con toni sem-
pr e più acoesi di oltran -
zismo atlantico e di antiso-
vletismo in politica estera, e 
di sfacciata propaganda go-
vernativa in politica interna 

o una brevissima re-
plica del nuovo ministr o del-
le PPTT. Braschi. che si è 
scusato di non poter  dare 
un'esauriente risposta a tutt i 
i quesiti postigli essendo egli 
da breve tempo pervenuto al-
la direzione del dicastero, la 
assemblea ha approvato con 
i l voto contrari o delle sini-
stre i l r invi o al 1956 delle 
eWron! amministrative. 

n chiusura di seduta, ha 

preso la parola i l presidente 
a i l quale, dopo aver 

dato ai senatori comunicazio-
ne della mort e del compagno 
Grieco, ha annunciato che a 
Ginevra era stato raggiunto 
un accordo completo su tutt i 
i punti in discussione (tuff i 
i . «errori , in 
piedi, applaudono a lungo). 

a grande aspirazione di tut -
t i i popoli, la più grande, la 
pace, ha indubbiamente com-
piut o oggi un passo avanti — 
ha proseguito a — 
di cui vi è motivo di essere 
molto lieti . E per  questo au-
spicio ci si può lasciare in 
serenità guardando all'avve-
nir e con maggiore fiduci a 
(nuovi vivi, generali applau-
si di ruff a l 'Assemblea). 

l compagno . 
infine , ha ricordato che la 
Assemblea, prim a di prende-
r e le vacanze, avrebbe dovu-
to discutere la legge per  l'au-
mento delle pensioni di guer-
ra ai mutilat i e invalidi , ma 
i l senatore , pre-
sidente della commissione in-
caricata di e?amlnarla. ha 
chiesto ed ottenuto un nuovo 
breve rinvi o perchè il gover-
no. in seguito alla crisi, non 

che vengo- ha ancora dato i l propri o pa-
rer e sul migliorament i richie-
sti dai proponenti. 

 Senato verr à riconvoca-
to presumibilmente intorn o 
al 26 settembre. 

verso i problemi del i 
no, ha rilevato come esso, no-i 
si sia preoccupato di risolver-
alcuno dei problemi di Taranti». 
dal più piccolo al più grande. 
da quello del tribunal e e do.i. 
fognature a quello dei bocin-
di carenaggio. Prior e non h i 
tralasciato di lamentare !'*> -
ìurd a atteggiamento de'.ii Ca-
sa del . - iirrf s « 
tutt i quel problemi che :e ir.d -
ceno i parlamentari- , i gui.; 
sono  più qualìfica:! ad tnter 
pretare i bisogni de'.le popo'.r.-
zion

o un intervento de: .TV> 
narchieo i Bella, il qu^i e h. 
criticat o fra l'altr o gii irrisor : 
stanziamenti per  l'edilizi a e
!a ostruzione di nutoftrade. h . 
concluso la seduta l'interven *  » 
del de Berry . il quale si e d. 
ehiarato non ^oddUlaTto > 
stanziamento di 4 miliard i orr 
la costruzione di nuove eh; — * 
e sostiene che a dovrei)?-
essere un Paese ^rem.' o i : 
chiese. 

a seduta è j'.at a qumd: r.r -
viate alle ore 17 di doman: 
Parleranno ii relatore ori. Ccr-
vone e il ministr o . 

*  3"a a 
, tn un'unica seduta ma: 

tutin a svoltasi dalle ore 9.30 a:. 
'e 12.10. la Cambra ha ripreso la 
discussione del bilancio dei - ! 
vori Pubblic

E* intervenuto per  prim o nel 
dibattit o i l democristiano Prio-
re che fornendo una en 
nesima riprov a della quasi 
totale indifferenza del goverac 

i nelle aziende 
« d i » 

a alcuni giorni s^r.à -,i .-,gi-
iszior.e le rr.acr.mnze di x-.;*.u-
ìe aziende Ttichsrd Gir.or i i.i 
?c«ruito al rifiut o celia d.rvzio-
i c ccr.cnip acì groppo >i- ri -
conoscere. i :u".-.i sii effe": . :. 
-movo contrago nr.zior.-ti o o: 

o della c.tt^i-ri a «.t^ini- i 
e vetrai. 

o o hs::r,o Fciorv^-
rato per  mezz'ora le -
ze delia fabbrica di Pisa, e l'al -
tr o ieri queile degli .«'.abilrmcn-
ti di . Sev.o Fiorentino 
r , per  li» durata di 
U.i'ora . 

f 
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